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Informativa n. 78                                                                              Roma, 6 Maggio 2014 

Era facilmente  prevedibile!!! 
Venti processi rinviati  solo al G.d.P. di Bitonto per 
l'assenza del cancelliere…, mentre dall’altra parte 

della bilancia ci sono i rischi giornalieri dei 
giudiziari. Intanto in Commissione Giustizia  

è stata chiesta UDITE UDITE….. 

  

La riqualificazione professionale del 
personale amministrativo e la riapertura dei 
termini per strappare una finestra temporale per le 
amministrazioni locali interessate a conservare 
quanti più  Uffici del G.d.P.possibile. 
Andiamo per ordine. Con la chiusura repentina degli Uffici 
del Giudice di Pace e l’immediato trasferimento dei nostri 
colleghi agli uffici accorpanti: Tribunali, Procure e GdP si è 
creato un vero e proprio caos dove a Bitonto, solo per citarne 
uno, saltate 20 udienze per mancanza del Cancelliere!!! 
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In aula era presente il giudice (oltre ad avvocati, imputati e 
testimoni) il quale non ha potuto fare altro che prendere atto 
dell'impossibilità di celebrare le udienze in calendario, appunto per 
mancanza del Cancelliere. 
Il tutto rientra nel progetto di  rimodulazione della geografia giudiziaria 
che da un lato, a parere della FLP, non ha portato i preventivati risparmi 
e dall’altro ha creato, come nel caso citato, grave  nocumento all’utenza 
quindi al cittadino, ma anche all’utenza qualificata che ormai 
continuamente denuncia un prolungamento dei tempi già lenti della 
giustizia, con il rischio di prescrizione dei reati. 
Anche in questo caso i processi non celebrati resteranno  in attesa 
di essere trasferiti (in questo caso a Bari), dove un nuovo giudice di 
pace incaricato dovrà provvedere a notificare la fissazione delle nuove 
udienze alle parti, allungandone considerevolmente i tempi.  
Dall’altra parte della bilancia…. (della Giustizia) ci mettiamo  i 
pericoli a cui incorrono tutti i giorni i lavoratori  giudiziari, come 
per esempio quanto accaduto, raccontato dai telegiornali, circa un mese 
fa ad un C.A.S. del Ministero della Giustizia in servizio (a Torino) il quale 
è stato assalito,  perché guidava la macchina per un Pubblico Ministero 
per i suoi trasferimenti, malmenato e colpito da un temperino, subendo 
anche ingiurie; o quanto accaduto al C.A.S. del dottore Falcone vivo per 
miracolo alla strage del 1992. 
Si ricorda che questi lavoratori non hanno un orario di lavoro 
definito; svolgono straordinario anche di notte per poi aspettare anni ed 
anni per essere pagati, come del resto accade a tutti i lavoratori 
giudiziari  il cui orario superi le  36 ore settimanali; per non parlare del 
salario accessorio che di fatto segue gli stessi ritardi riservati agli 
straordinari. 
Tutto ciò senza nessun riconoscimento, con l’aggravante che i mezzi di 
comunicazione ci considerano fannulloni in quanto dipendenti pubblici. 
La FLP resta vicino e a  disposizione di  tutti i colleghi colpiti da questi 
episodi disumani e, sia come O.S. che come semplici colleghi,  
condanniamo radicalmente questi fatti. 

Ma la notizia delle notizie é del 30 aprile. In Commissione 
Giustizia è stato chiesto al Ministro Orlando senza giri di 
parole da una collega di cordata la “riqualificazione 
professionale del personale amministrativo impiegato nel 
comparto giudiziario”. 
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È stato quindi precisato che, oltre a prevedere mobilità e nuove 
assunzioni, sia giusto riconoscere la professionalità maturata negli 
ultimi 20 anni dagli amministrativi che svolgono quotidianamente 
funzioni più complesse rispetto a quelle loro riconosciute sul piano 
giuridico ed economico. 

A leggere  quanto sopra sembrerebbe di sfogliare una informativa 
della FLP degli ultimi 5 anni invece no!!!..... Sono le parole di un 
Onorevole (non citata per par condicio) che propone al nostro 
Guardasigilli la riqualificazione del personale giudiziario, l’unico a non 
essere mai stato riqualificato nell’ambito del comparto Ministeri. 

Ed allora: con una legge ad hoc e per effetto della riorganizzazione del 
Ministero, con l’applicazione della sentenza N.1/1999 della Corte 
costituzionale potremmo riqualificarci tramite procedure semplificate, 
e quindi senza riserva di posti per l’esterno. 

Certamente non siamo già stati riqualificati ma, il fatto che se ne 
ricominci a parlare in Commissione Giustizia, diventa molto 
importante. Speriamo che il Ministro segua i nostri e i saggi 
suggerimenti della sua collega e metta in atto tutte le strategie che 
occorrono per raggiungere l’obiettivo. 
Si ricorda che nella proposta presentata al Ministro dalla FLP 
durante l’incontro del 26 febbraio si è ribadito che occorre 
effettuare gli interpelli nazionali, e riqualificare il personale 
giudiziario. 

In fine lo stesso Onorevole, sempre in Commissione Giustizia, ha 
chiesto al Ministro di valutare la possibilità di riaprire i termini per fare 
in modo che le amministrazioni locali interessate possano mantenere 
aperti, a loro spese, quanti più  Uffici del G.d.P. possibili. 
 
Come sempre sulle evoluzioni vi terremo costantemente informati  
 

MeditateGenteMeditate!Partecipadirettamente! 
Cambiare si può! Vieni inFLP! 
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